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Comune di Gerenzago 

PROVINCIA DI  PV 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.13 

 
OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale in materia di accesso civico e accesso 

generalizzato           

 

L’anno duemiladiciassette addì diciannove del mese di giugno alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il 

Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Mandrini Daniele - Presidente Sì 

2. Perversi Alessandro - Consigliere Sì 

3. Vitaloni Davide - Consigliere Sì 

4. Padula Donato Felice Salvatore - Consigliere Sì 

5. Sangregorio Luigi - Consigliere Sì 

6. Mazzolino Michele - Consigliere No 

7. Larotonda Franca - Consigliere No 

8. Grignani Maria Rosaria - Consigliere Sì 

9. Merlotti Vittore - Consigliere Sì 

10. Belloni Luigi - Consigliere Sì 

11. Finaguerra De-Sanctis Giuseppemaria - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Venezia Salvina il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Mandrini Daniele nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale in materia di accesso civico e accesso 

generalizzato           

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno, invitando il Segretario Comunale, anche su richiesta 

del Consigliere Perversi ad illustrare la differenza che intercorre tra le varie tipologie di accesso. Presa la 

parola il Segretario Comunale spiega che a seguito dell’approvazione del D.Lgs. 97/2013, l’accesso civico 

può essere semplice o generalizzato: 

 

1. L’accesso civico “semplice” è regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza 

(cd.“semplice”), è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, comportando il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

 

2. L’accesso “generalizzato”, rappresenta invece una nuova forma di accesso civico in virtù del quale 

“chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”. 

 

L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione (al 

quale è funzionalmente ricollegabile l’accesso civico “semplice”, incontrando, quali unici limiti il rispetto 

della tutela di particolari interessi pubblici e/o privati  (segreto istruttorio, privacy etc..) 

 

Queste due nuove forme di accesso si distinguono inoltre dall’accesso documentale disciplinato dagli artt. 

22 e ss. della L. 241/1990, in quanto a differenza di quest’ultimo non richiedono un obbligo di motivazione, 

né la sussistenza di un interesse personale e concreto da parte del richiedente l’accesso. 

Conclusa la discussione, il Sindaco invita l’Assemblea Consiliare a votare. 

 

***** 

 
VISTO il D.Lvo 25.05.2016, n. 97, contenente la “ Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della L. 6.11.2012, n.190 e del D.Lvo 14.03.2013, n.33, ai sensi dell’art.  7 
della L. 7.8. 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche;  
 
ATESO CHE il suddetto decreto è stato emanato in attuazione della delega contenuta 
nell’art. 7 della L. n. 124/2015,  il quale tra i criteri di delega , che costituiscono il 
fulcro attorno al quale è costruito il capo I del decreto n. 97/2016 (artt. 1-40), 
espressamente prevede: 

a) ridefinizione e precisazione dell’ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e 
delle misure in materia di trasparenza;  
b) razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito 
istituzionale, ai fini di eliminare le duplicazioni e di consentire che tali obblighi siano 
assolti attraverso la pubblicità totale o parziale di banche dati detenute da pubbliche 
amministrazioni;  
c) riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche 
per via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 
dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, 
al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull’utilizzo delle risorse pubbliche;  



RISCONTRATO: 
- che, fermo restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/2013 in materia di obblighi di 
pubblicazione per finalità di trasparenza, il nuovo decreto introduce un nuovo 
strumento, sul modello FOIA (Freedom of Information Act), detto “diritto di accesso 
universale”, complementare alla normativa sugli obblighi di pubblicazione in 
amministrazione trasparente, finalizzato a garantire la libertà di informazione di 
ciascun cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche 
amministrazioni, senza che occorra la dimostrazione di un interesse attuale e concreto 
per richiederne la conoscibilità.  
- che nel modello introdotto dal DLgs. 97/2016 il diritto alla conoscibilità generalizzata 
diviene la regola per tutti gli atti e i documenti della pubblica amministrazione, 
indipendentemente dal fatto che gli stessi siano oggetto di un obbligo di pubblicazione 
in amministrazione trasparente; 
- che la norma di riferimento è costituita dall’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, nel 
testo modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, secondo la quale “chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto”;  
 
RAVVISATO che: 
- il nuovo sistema di trasparenza non è più improntato semplicemente “a favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” attraverso l’accessibilità alle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, bensì anche a “tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività 
amministrativa” rendendo accessibili tutti i dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni (nuovo art. 1, comma 1); 
 
- il nuovo decreto, dunque, non si limita ad individuare gli obblighi di trasparenza e a 
disciplinare le modalità per la loro realizzazione; ma (nuovo art.2, comma 1) disciplina 
“la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni” attraverso due strumenti: l’accesso civico a dati e documenti e la 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche amministrazioni;  
 
VISTA la Circolare n. 2 /2017 del 31 maggio 2017: “Attuazione delle norme sull’accesso 
civico generalizzato (c.d. FOIA)” applicativa sul Diritto di accesso civico generalizzato 
(ANCA) redatta dal Dipartimento della Funzione Pubblica, in accordo con Anac, la  
quale mira a favorire una coerente ed uniforme attuazione delle norme in tema di 
accesso civico generalizzato (c.d. modello FOIA); 
 
VISTO lo schema di “ Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” 
completi dei relativi allegati sub da 1 a 5,  elaborati anche alla luce degli orientamenti 
applicativi e linee guida emanate dall’ANAC sulle indicazioni operative ai fini della 
definizione  delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma2 del 

D.Lvo 33/2013 e ritenutolo stesso meritevole di approvazione perché conforme alle 
norme ed alle necessità dell’ente, 
 
ACQUISITI i pareri di di cui agli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000; 
 
VISTO il D.Lvo 18.08.2000, N° 267; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
Con la seguente votazione resa per alzata di mano: 
 
Consiglieri e presenti votanti n. 9; favorevoli n. 9; 



ASTENUTI //; CONTRARI // 
DELIBERA 

 
1. di APPROVARE l’allegato regolamento in materia di accesso civico e accesso 
generalizzato quale atto organizzativo ai fini dell’attuazione degli istituti in argomento 
nel testo allegato sub 1 alla presente quale parte integrante formale e sostanziale; 
2. di APPROVARE altresì la modulistica allegata al fine di favorire il corretto 
esercizio degli istituti di accesso civico e accesso generalizzato (allegati sub 2-5); 
3. di INCARICARE il Responsabile per la trasparenza di trasmetterlo a tutti i 
responsabili dei servizi per la sua esatta applicazione al fine di dare piena attuazione 
alle norme introdotte dal D.Lvo 97/2016, compresa la pubblicazione del medesimo 
regolamento e suoi allegati sul sito istituzionale dell’ente;   
 
Successivamente data l’urgenza, con successiva e separata votazione avente il seguente 
risultato:  
Consiglieri e presenti votanti n. 9; favorevoli n. 9; 

ASTENUTI //; CONTRARI // 
DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.  
 

 



 

 

COMUNE DI GERENZAGO 

PROVINCIA DI  PAVIA 

_____________ 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale in materia di accesso civico e accesso 

generalizzato           

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 e dell’art. 147 bis del T.U. - 

D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.. 

 

Gerenzago, lì 19/06/2017 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to : Mandrini Daniele 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del T.U. - D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.  

 

Gerenzago, lì 19/06/2017 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to : Mandrini Daniele 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

F.to : Mandrini Daniele 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Venezia Salvina 

___________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n.       del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 

giorni consecutivi con decorrenza dal _________________________ al 

_________________________  . 

 

Gerenzago , lì _________________________ Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Venezia Salvina 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data ___________ 

 
Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D. Lgs 18 agosto 2000, n. 

267)  

Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267)  

 

Gerenzago, lì _________________________ Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Venezia Salvina 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Venezia Salvina 

 


